
o  stipendio . E n trato  «gli n e ll ’ u f
f iz io ,  si prestò ad esam inare lo  sta
to  di difesa, in cui si ritrovava  la 
D o m in a n te , alia di lu i custodia a f
fid ata . R iconobbe ,  ch e  l ’ esterno 
d e ll ’ E stuario era presidiato da 800. 
C a n n o n i, e con  adattati L e g n i al 
N u m . di 205 , attrezzi o c c o r r e n ti, 
e serv izio  M il i t a r e ,  e M a r it t im o , 
ch e  M a la m o c c o , C h io g g ia , B ron - 
d o lo ,  i L itta ra li  t u t t i ,  non ch e  i 
C a s t e l l i , e le  Isole di S . A n drea 
d e lla  C e r to s a , S . S e c o n d o , e S. 
G io r g io  in A lg a  eran o  ben fo rn iti 
d ’ A r t ig lie r ia , e d ife s i. A l l ’ in c o n 
tro  esam inando la D o m in a n te  la 
r itro v ò  d isarm ata , e senza A r tig lie 
r i e ,  ch e  la d ifen d essero . S ’ applicò 
perciò  E g li  a piantare d elle  n u o ve  
B atterie  a l B ersag lio  di S . B o n a 
ventura , a lla  Punta di S . M a r t a , 
punti i p iù  esposti a ll ’ a tta cco , d i
segnandone delle  altre agli A n g io li 
a  M u r a n , M otta  di S . A n to n io ,  
cd  altre loca lità  di p iù  facile ap
prossim azione d e ll’ in im ic o  in caso 
d i assed io . N o n  trascurò n e m m e 
n o  l ’ in tern o  P resid io  M ilita re  d el
la C i t t à ,  e ritrov ato  aven dolo  c o m 
posto di 3.00 I n d iv id u i,  tan to  si 
a d o p e rò , ch e  g li riuscì di portarlo 
a l N u m e r o , benché scarso, di 17 0 0  
S o ld a ti:  Q u a l in fe lice  esito  avesse
ro  tanre c u r e , e provvidenze lo  v e 
d rem o  In appresso.

A bbiam o veduto nel D isp accio  
1 4  Aprile de’ P ro vved ito ri Estraor- 
dinarj a V ero n a  , ch e giunta era 
ad essi la notizia  della  vicinanza 
della D iv is io n e  del G e n e ra l V i a o r :  
c iò  ch e  lì faceva perder affatto la 
lusinga d ’ onorevole acco m o d am en 
t o .  D i fatto la V an gu ard ia  della  
medesima giunse in Padova nel 
giorno 2 3 ,  c nel seguente 24 l ’ in

iSo
tiera D iv is io n e :  ecco il ragguàglio, 
ch e  il zelante R appresentan te di 
q u e lla  C ittà  N . H . L a b ia  n ’ a v a n 
zò  al S e n a to .

S E R E N IS S IM O  P R IN C IP E .

( j l u n t a  la D ivisione Francese que
sta m attina, furono date le disposizio
ni a norma èi quanto ho rassegnato 
jersera a V . Serenità, g iacch i non fa 
possibile alterarla. Preparate al sito de
stinato prontamente le sussistenze , avu
te le possibili cure riguardo agli Uffi- 
z ia li, esposto il Proclam a, già rasse
gnato , e tentate tutte le vie per tene
re il Popolo in tranquillità, regna sin 
ora una quiete singolare, e per la C it
tà non sembra nem m eno, che siavi 
una così incomoda D ivisione.

Relativamente alle ossequiate D uca
l i ,  giuntemi la scorsa nott«, mi sono 
procurato sollecitamente una intervista 
col General V ii lo r ,  onde servire alla 
onorevole , ma pesante commissione 
rapporto alti punti in essa spiegati , 
cioè intorno la Lettera in non usate 
forme pervenuta al’ Senato sul lagno 
degli assassini commessi per parte de’ 
sudditi, e sull’ armo delle Popolazioni. 
Introdotto nel D ialogo dietro le fortu
nate disposizioni della giornata sul con
tentamento in ogni rapporto, da esso 
manifestatomi, mi sono avanzato nel 
discorso sopra le cose enunziate con 
quell’ avvertenza, e desterità , che la 
delicatezza degli argom enti, le cono
sciute preventive di lui disposizioni so
pra V erona, e la piena assicurazione 
della Pace firmata ai 19 del corrente 
mi potevano offrire : ma dopo due ore 
di lunghissimo D ialogo non ritrassi , 
che l’ amarezza di fortissime querele 
verso la Repubblica. M i disse dunque, 
che Egli non conoscitore dei metodi 
Diplom atici aveva scritta quella L ette
ra al Senato condotto dallo sdegno di 
tanti assassini, che succedevano, dall’ 
arresto de’ C orrieri, dal massacro ac
caduto a Verona, dalla Massa de’Po- 
poli armati senza direzione, che diven
tavano aggressori alia strada, lo che 
toglieva la sicurezza agli U ffizian, che


